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Motivazione del Premio letterario  
“Graziella Corso” 

 
 
 
 
 
I motivi che hanno determinato la nascita del Premio lette-
rario “Graziella Corso” sono fondamentalmente legati alla 
pubblicazione del mio primo libro, ovvero: Graziella storia 
di una donna “guerriera”. Edito dalla BookSprint Edizioni e 
pubblicato nel settembre 2013.  

Un libro che mi ha aiutato nel mio percorso di rinascita 
e a superare un triste evento: la scomparsa di mia moglie 
Graziella Corso. 
 
 
Innanzitutto chi era Graziella Corso? 
 
Graziella era una mamma, una moglie e una donna dalle 
qualità umane di sensibilità, volontà e determinazione ec-
cezionali, prematuramente scomparsa il 27 ottobre del 
2012. Graziella nasce a Catania il 30 maggio 1967. Dopo 
aver conseguito il diploma di ragioniera, giovanissima ini-
zia a lavorare. Nel 1993 convola a nozze con me e in segui-
to diventa mamma di due figli, Dario e Agnese. Durante il 
matrimonio si iscrive all’università, laureandosi in Scienze 
dell’Educazione, Indirizzo “Educatori Professionali”. In se-
guito si specializza in “Psicomotricità in acqua”, rivolto so-
prattutto a bambini con problemi motori e/o cognitivi. 
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Perché un Premio letterario a Lei dedicato? 
 
Perché è un’efficace testimonianza d’amore che si propaga 
e supera ogni confine. Il Premio “Graziella Corso” si con-
traddistingue per il suo spirito “speciale”, per la storia si-
gnificativa che ne è alle origini: una storia di sofferenza, 
ma anche d’amore, voglia di vita e di lotta nel superamento 
di ogni difficoltà. 
 
 
Perché invitare i ragazzi a scrivere un racconto? 
 
Scrivere mi ha aiutato moltissimo a superare il dramma 
della sua scomparsa, quindi ne ho dedotto che la scrittura 
è una terapia che ci guarisce. Alla luce di questa consape-
volezza vorrei regalare ai giovani l’opportunità di aprirsi a 
se stessi, di raccontare e raccontarsi, di fare sgorgare 
dall’anima emozioni, sensazioni e sentimenti che caratte-
rizzano e rendono unici tutti gli esseri umani. Vorrei evi-
denziare dunque il valore della scrittura nella sua duplice 
funzione:  
 
− scrittura come terapia; 
− scrittura come dono di immortalità a coloro che ci 

hanno lasciato e che continuano a vivere nei nostri 
cuori. 
 
È questa la maniera migliore, dunque, per ricordare la 

mia Graziella, la madre dei miei figli: organizzare un Con-
corso Letterario che nasce nel segno dell’amore, per vince-
re i dolori della vita che presentano il conto a chi resta. 

 
Considerazioni personali  
 
Il premio letterario “Graziella Corso”, trova spunto dalla 
pubblicazione del mio primo libro: Graziella storia di una 
donna “guerriera”.  


